
23 NOVEMBRE 2021: ATTIVAZIONE DEL RUNTS 
 
 
1. Cosa succede alle organizzazioni 
 
OdV e APS iscritte ai registri 
La trasmigrazione dei dati dai “vecchi” registri al RUNTS avviene d’ufficio senza alcuna incombenza da 
parte di OdV e APS. 
 
23 novembre 2021 21 febbraio 2022 20 agosto 2022 

   

90 giorni 180 giorni  
trasferimento dei dati 
dai registri di Regioni e 
Province autonome 
registri al RUNTS 

gli Uffici del RUNTS verificano che gli enti abbiano i 
requisiti previsti per la sezione corrispondente: 
a) se la documentazione è incompleta l’Ufficio del 

RUNTS dà all’ente 60 giorni per sanare la 
situazione, pena l’esclusione 

b) se ci sono motivi che impediscono l’iscrizione al 
RUNTS in generale o nella sezione prescelta, 
l’Ufficio dà all’ente 10 giorni per contro-dedurre o 
manifestare l’intenzione di sanare la situazione 
entro 60 giorni, pena l’esclusione 

Eccezionalmente le comunicazioni avvengono anche 
tramite i canali ordinari (e-mail, telefono). 

in assenza di 
comunicazione 
l’ente risulta 
iscritto 

 
OdV e APS iscritte ai registri con istanze pendenti al 22 novembre 2021 
I dati di OdV e APS che hanno procedimenti pendenti di iscrizione o cancellazione al 22 novembre 2021 
non vengono comunicati subito al RUNTS ma solo successivamente, in caso di esito favorevole. 
 
APS nazionali e Reti associative 
La trasmigrazione dei dati dal vecchio registro al RUNTS avverrà d’ufficio senza alcuna incombenza da 
parte di APS nazionali e Reti associative. In forza dell’art. 7 della legge 383/2000, i livelli territoriali e i 
circoli affiliati ad un’APS iscritta nel registro nazionale sono anch’essi automaticamente considerati APS, 
senza bisogno che l’ente sia iscritto anche nel registro regionale o provinciale: tale disposizione, ancora 
oggi in vigore, sarà abrogata proprio nel momento di operatività del RUNTS, con la conseguenza che i 
circoli e le articolazioni territoriali potranno assumere la qualifica di APS solamente se iscritti al RUNTS. 
 
23 novembre 2021 23 dicembre 2021 21 febbraio 2022 20 agosto 2022 

    

30 giorni  90 giorni 180 giorni  
trasferimento 
dei dati dal 
registro del 
Ministero al 
RUNTS 

Trasferimento 
dei documenti 
(statuti) dal 
registro del 
Ministero al 
RUNTS 

Gli Uffici del RUNTS verificano che gli enti abbiano 
i requisiti previsti per la sezione corrispondente: 
a) se la documentazione è incompleta l’Ufficio 

del RUNTS dà all’ente 60 giorni per sanare la 
situazione, pena l’esclusione 

b) se ci sono motivi che impediscono l’iscrizione 
al RUNTS in generale o nella sezione prescelta, 
l’Ufficio dà all’ente 10 giorni per contro-
dedurre o manifestare l’intenzione di sanare la 
situazione entro 60 giorni, pena l’esclusione. 

Eccezionalmente le comunicazioni avvengono 
anche tramite i canali ordinari (e-mail, telefono). 

in assenza di 
comunicazio
ne l’ente 
risulta 
iscritto 

 
ONLUS iscritte all’Anagrafe unica presso l’Agenzia delle Entrate 
Il “destino” della normativa ONLUS dipende dall’entrata in vigore della nuova parte fiscale del codice del 
Terzo settore: solamente a partire dal periodo di imposta successivo all’autorizzazione europea del nuovo 
regime fiscale il decreto legislativo 460/1997 sarà abrogato e l’anagrafe unica delle ONLUS soppressa. 



Dal 22 novembre 2021 non sarà più possibile richiedere l’iscrizione all’anagrafe unica, che rimarrà 
operativa solo per i procedimenti di iscrizione o cancellazione ancora pendenti al 22 novembre 2021. 
 

23 novembre 2021 
Data di pubblicazione dell’elenco 
sul sito di Agenzia delle Entrate 

31 marzo del periodo di imposta 
successivo all’approvazione europea 

   

… …  
trasferimento dei 
dati dall’Anagrafe 
al RUNTS 

gli enti possono richiedere di iscriversi nella 
sezione prescelta del RUNTS. Gli uffici competenti 
verificano il possesso delle caratteristiche da 
parte dell’ente entro 60 giorni dalla domanda. 

abrogata la disciplina fiscale 
delle ONLUS (D.Lgs. 460/97), 
soppressa l’Anagrafe Unica delle 
ONLUS 

 
Enti di nuova costituzione o non iscritti ai registri di settore 
A partire dal 24 novembre 2021 possono iscriversi al RUNTS se in possesso dei requisiti richiesti dal 
Codice del Terzo Settore. 
 
24 novembre 2021 

 

 
Non è più possibile iscriversi ai registri regionali e provinciali, le nuove iscrizioni si effettuano 
direttamente al RUNTS. Gli Uffici competenti verificano il possesso delle caratteristiche da parte 
dell’ente richiedente entro 60 giorni dalla domanda. 

 
Enti dotati di personalità giuridica o che la vogliono ottenere 
La figura di riferimento è il notaio, che verifica la sussistenza delle condizioni previste dal Codice del 
Terzo Settore per l’iscrizione dell’ente al RUNTS e la presenza del patrimonio minimo richiesto (€ 15.000 
per le associazioni, € 30.000 per le fondazioni). Quando la verifica si conclude positivamente il notaio 
deve, entro 20 giorni dal ricevimento della richiesta dall’ente, presentare domanda di iscrizione al RUNTS. 
 
24 novembre 2021 

 

 
nuove iscrizioni al RUNTS, gli Uffici competenti verificano solamente la regolarità formale della 
documentazione entro 60 giorni dalla richiesta del notaio (30 giorni se è usato lo statuto tipizzato 
predisposto da una rete associativa aderente). Se vi sono irregolarità formali l’Ufficio del RUNTS dà al 
notaio 30 giorni per rettificare la situazione; se entro 30 giorni dalla rettifica l’Ufficio competente non 
provvede all’iscrizione questa si intende comunque accolta. 

 
 
2. Cosa serve all’ente per soddisfare i requisiti di iscrizione al RUNTS 
 
ADEGUAMENTO STATUTARIO 
Il primo requisito è l’adozione di uno statuto conforme al nuovo quadro normativo. È un adempimento 
fondamentale, ad oggi prorogato ulteriormente nella sua forma “semplificata” per OdV, APS e ONLUS 
iscritte nei rispettivi registri al 31 maggio 2022. 
 
STRUMENTI DIGITALI 
È obbligo per tutti gli enti che saranno iscritti al RUNTS dotarsi di: 
§ PEC (casella di Posta Elettronica Certificata) dell’ente (è un sistema di invio e ricezione di e-mail con 

valore legale, equiparate a raccomandate con ricevuta di ritorno) 
§ SPID o CIE (Sistema Pubblico di Identità Digitale, almeno di 2° livello, o Carta d’Identità Elettronica) 

del legale rappresentante per accedere ai servizi online della Pubblica Amministrazione 
§ firma digitale del legale rappresentante (è equiparata alla firma autografa, garantisce l’identità del 

firmante e l’integrità del documento, che non può essere modificato dopo la firma) 
Inoltre, i documenti da allegare alle istanze inviate tramite piattaforma RUNTS devono essere salvati in 
formato PDF/A (ideato per l’archiviazione di documenti elettronici nel lungo periodo), realizzabili tramite 
programmi di uso comune, come Microsoft Office, OpenOffice e anche Adobe Acrobat Reader, o 
convertibili attraverso portali online gratuiti. 


